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di Pio Paolo Bocca

NARNI

K Bataclan, Ramblas, Niz-
za, ArianaGrande: sono so-
lo alcuni dei grandi terribili
attentati che hanno scon-
volto l'Europa in questi ulti-
mi anni. Eventi tragici e al-
tamente spettacolarizzati
che hanno diffuso paura e
terrore fin dentro le case di
ogni persona del mondo. A
volere analizzare il fenome-
no sono stati gruppi di ricer-
ca di università di tutta Ita-
lia uniti dall'obiettivo co-
mune di comprendere me-
glio la relazione tra i media
e il fenomeno terrorismo.
Sei dipartimenti – della Sa-
pienza di Roma, Milano Bi-
cocca, Luigi Vanvitelli della
Campania, Università per
Stranieri di Perugia, Suor
Orsola Benincasa di Napoli
e Link Campus – hanno co-
sì dato vita al progetto “Me-
dia e terrorismi. L’impatto
della comunicazione e del-
le reti digitali sull’insicurez-
za percepita”. Un lavoro
che sarà presentato e di-
scusso oggi, nel corso della
prima giornata del Festival
della Sociologia.
Per il quarto anno, la città
di Narni torna infatti a tra-
sformarsi nella capitale del-
la Sociologia con una due
giorni ricca di incontri, di-
battiti,mostre e attività pen-
sate per stimolare il dialogo
e il confronto sulle questio-

ni calde della società di og-
gi. Il tema di questa edizio-
ne è “Senso e direzioni di
senso” e a proporre nuove
strade di fronte allo 'sperdi-
mento' della cultura con-
temporanea sarà un parter-
re di grandi ospiti come
Derrick de Kerckhove, tra i
massimi esperti di nuovi
media e tecnologie, Ales-
sandroCavalli che a 100 an-
ni dall'esperienza di Wei-
mar ne analizza le analogie
col tempo presente, oMau-
ro Magatti, che si interro-
gherà sulle difficoltà di tro-
vare un “senso”. Tantissimi
i temi toccati negli oltre 50
eventi in programma, dal
“difficile” rapporto tra i me-
dia e le emergenze sicurez-
za – “Media-terrorismi” – al-
la legalità, con ospite la
giornalista Federica Angeli
che che dal 2013 è costretta
a vivere sotto scorta per le
sue inchieste sulla mafia di
Ostia. Oggi dunque tra gli
appuntamenti del Festival

della Sociologia lo zoom
sullo studio sui Media-ter-
rorismi. “Occorre riflettere
attentamente - , ha spiega-
to Annamaria Rufino, della
università della Campania,
“Luigi Vanvitelli” - sul nuo-

vo contesto comunicati-
vo/sociale condizionato
dal marketing del terrori-
smo e dall’appello a impos-
sibili risposte securitarie,
che di norma producono
l’effetto di aumentare l’an-

sia colletti-
va. Questo
stato di cose
finisce per
attaccare la
razionalità
individuale

e ridimensionare i livelli
già profondamente stressa-
ti di risposta e partecipazio-
ne civile. Ogni volta che si
alzano i decibel della comu-
nicazione sull’emergenza
si produce ulteriore disagio

sociale, soprattutto a carico
dei soggetti che per età e
cultura sono più vulnerabi-
li alla comunicazione di cri-
si”. Secondo lo studio delle
sei università italiane, “l'on-
data di terrorismo che ha
sconvolto l'Europa ha fatto
riflettere sul poteremediati-
co di queste azioni. Tanto
che sotto alcuni aspetti si
può arrivare a dire che il ter-
rorista è creato dei media
stessi. Questi ultimi amplifi-
cano l’immagine del terrori-
sta e i suoi poteri ben oltre
la sua vera dimensione.
L'ansia prodotta alimenta il
terrorista e lo esalta agli oc-
chi di potenziali emuli, ge-
nerando così un ciclo che

si autoalimenta. Un feno-
meno preoccupante che ha
spinto a una ridefinizione
della narrazione del feno-
meno, come la scelta di
molti media di bandire la
pubblicazione di materiali
capaci di spettacolarizzare
il terrorismo oppure la pub-
blicazione da parte
dell'Onu del manuale per
giornalisti 'Media&Terrori-
sm' per dare equilibrio tra
il dovere dell'informazione
e la sensibilità. Ma i Me-
dia-terrorismi non sono so-
lo quelli dovuti al fanati-
smo religioso, sono anche
fenomeni interamente no-
strani. Che siano i migranti
o la criminalità, l'obiettivo

è creare insicurezza diffusa
e rendere ingovernabile il
tessuto sociale”.
Ulteriori approfindimenti
saranno illustrati oggi alla
presentazione che si terrà
dalle 15.45 all'Auditorium
di San Domenico.
La cerimonia di apertura
del Festival è in program-
ma invece alle 9 al Teatro
Comunale “GiuseppeMani-
ni”. Saranno presenti il pre-
sidente della Regione Um-
bria, Fabio Paparelli, il sin-
daco di Narni Francesco
DeRebotti, ilMagnifico Ret-
tore dell’Università di Peru-
gia Franco Moriconi, il Di-
rettore del Polo scientifi-
co-didattico di Terni (Uni-

versità di Perugia) Nicola
Avenia, ed ancora ilMagni-
fico Rettore di Unitelma Sa-
pienza Antonello Biagini, il
Commissario per l’Autorità
delle Comunicazioni (Ag-
com)MarioMorcellini, il di-

rettore generale di Svilup-
pumbria Mauro Agostini, il
presidente dell’Ais (Asso-
ciazione Italiana Sociolo-
gia) Enrica Amaturo con il
vice, Paola Borgna, il diret-
tore del Dipartimento Fis-

suf (Università di Perugia)
Claudia Mazzeschi, Maria
Caterina Federici, coordina-
trice Festival della Sociolo-
gia (Università di Perugia),
Paolo De Nardis, presiden-
te Istituto di Studi Politici

San Pio V
Decano Na-
zionale dei
sociologi ita-
liani, e
Imed Melli-
ti, della As-

sociation internationale
des sociologues de langue
française – AISLF. Infine,
da Bogotà il salutoGilles Li-
povetsky (autore di “Piace-
re e colpire. La società del-
la seduzione”).

di Maria Caterina Federici*

K La Sociologia, regina delle
Scienze, edita un festival annuale,
tematico in una piccola, bellissima
cittadina medioevale in cui una se-
de dell'Università di Perugia, in otti-
ca di collaborazione con la Regione
ha delocalizzato un corso di laurea
innovativo (Scienze della Sicurezza
e dell'Investigazione) ben oltre 11
anni orsono. La nostra disciplina
nasce alla fine del 1800 quando la
società umana occidentale venne
attraversata da unmutamento radi-
cale, derivato dai processi di indu-
strializzazione che sconvolsero stili
di vita, classi e ceti, organizzazione
del lavoro, della famiglia, della for-
mazione, città e assetti urbanistici
e territoriali. Le scienze, allora, si

interrogarono su come analizzare e
affrontare tali mutamenti. Da que-
sto approccio nacque una nuova
scienza che ancora oggi, in epoca
post industriale ed ipercomplessa,
fornisce approcci, metodologia e
paradigmi utili alla com-
prensione ed alla gestio-
ne dei fenomeni sociali. Il
Festival, che attesta la va-
lidità del paradigma so-
ciologico "il luogo fa lega-
me", permette alla gente
di incontrare ricercatori e
studiosi di varie discipli-
ne in dialogo con le Scienze Sociali
su un tema che muta di anno in
anno. L'edizione 2019 ha come te-
ma "Senso e direzioni di senso"
quanto mai pertinente a fronte
dell'attuale sperdimento della cul-

tura contemporanea. La direzione
di senso delle nostre comunità si è
"sparpagliata", frammentata in una
cultura frattale dell'essere insieme
tanto che, come già aveva scritto
Hayek, il pensiero neoliberale ten-

de a imitare lo schema
progettuale del sociali-
smo. La sfida del momen-
to è quella di trovare un
nuovo SENSO, di proget-
tare una nuova unione so-
ciale che comprenda ric-
chezza e povertà, inclusio-
ne ed esclusione, sempli-

cità e complessità, antico e contem-
poraneo, territori e socialità. A que-
sti dilemmi la due giorni del Festi-
val della Sociologia apre il dialogo
tra sociologi e studiosi di medicina,
di ambiente, di storia e geopolitica,

di economia e di diritto, di filosofia
e di psicoanalisi con giornalisti e
rappresentanti delle istituzioni ita-
liani, europei e nord mediterranei.
Scrisse Max Weber in un discorso
agli studenti nel 1919 (!) :"E' perfet-
tamente esatto e confermato da tut-
te le esperienze storiche che il pos-
sibile non verrebbe mai raggiunto
se nel mondo non si tentasse sem-
pre l'impossibile". Così il tema che
nell'edizione del 2019 si è dato al
Festival "Senso e direzioni di sen-
so" accoglie questa sfida weberiana
e apre i lavori con una relazione di
Alessandro Cavalli sul tema "La so-
ciologia in tempi di disorientamen-
to: il caso Weimar".

*Coordinatrice
Festival della Sociologia

Università di Perugia

I dati raccolti da: La Sapienza,
Bicocca, Vanvitelli, Suor Orsola,
Università per Stranieri, Link Campus

Gli effetti della comunicazione sull’insicurezza percepita: il convegno apre oggi a Narni la quarta edizione
del Festival della Sociologia. La presentazione ufficiale del lavoro condotto dai Dipartimenti di tutta Italia

“Media-terrorismi”
Sei università studiano
l’impatto sui cittadini

15.45-17.15 - Palazzo Sacri-
panti - Aula 1

“(S)punti di frontie-
re nelle prospettive del
5G”.

Palazzo Sacripanti - Aula
Magna

Tavolo tecnico Pro-
getto Orientamento e
TutoratoGPS-UNI “Sa-
peri minimi per l’ac-
cesso al corso di lau-
rea triennale in socio-
logia”.Coordina:Massi-
mo Pendenza. Parteci-
panopresidenti dei Cor-
si in Sociologia, dirigen-
ti scolastici, docenti de-
legati all’orientamento
e studenti degli Istituti
Superiori.

Auditorium San Domenico
Mediaterrorismi

Casa del Popolo - Aula 3
Abitare Terni fra tra-
sformazioni urbane e
sicurezza. Presentazio-
ne progetti “Vivere un
territoriomediano iden-
tità territoriali, emer-
genze sociali e rigenera-
zione del tessuto urba-
no a Terni” (2018, Fon-
dazione Cassa di Ri-
sparmio di Terni e Nar-
ni) e “Geolocalizzazio-
ne Politico-Sociologica
per orientarsi nel mon-
do universitario. Dalla
Scuola all’università:
Saper scegliere per sa-
per sperimentare”.

Casa del Popolo - Aula 1
“Interpretare il senso

di colpa: uno stato limi-
nale tra psicoanalisi,
criminologia e sociolo-
gia”.

Palazzo comunale - Sala
Consiliare

“I media come gene-
ratori di senso”.

Aula Cinema
“Il luogo come gene-

ratore di senso”.
Palazzo Vescovile - Sala
conferenza

“Attribuzioni di sen-
so nella società digita-
le: per quale formazio-
ne sociologica?” Intro-
ducono: Costantino Ci-
polla “Verso una scien-
za sociale eclettica”; Ro-
berto Cipriani “La for-
mazione sociologica:
l’esperienza dell’Alta
Scuola Internazionale
di Sociologia”.

Casa del Popolo - Aula 2
Presentazione ricer-

ca META sicurezza sul
lavoro: nuove frontie-
re in agricoltura.

Palazzo Eroli - Sala del
Camino

“Dare senso alla ma-
lattia: la dimensione
del significato nei pro-
cessi terapeutici alla lu-
ce della ricerca etno-
grafica”

ore 17.40 - 18.10 - Audito-
rium San Domenico

“Prospettive sociolo-
giche”DerrickDe Kerc-
khove, “Senso dei tre
sensi del senso nell’era
digitale: sensazione - di-
rezione - significato”.

“LibrInFestival” - ore 18.30
Carlo Bordoni; Silvia
Fornari; Antonio Padel-
laro; Mauro Agostini;
Annalisa Buffardi.

Insieme, alla ricerca di Senso. La sfida (im)possibile del Festival

L’intervento

Festival
della
Sociologia
Oggi e domani
a Narni la quarta
edizione

NARNI

K La “rivoluzione digita-
le a scuola” finisce sotto i
riflettori del Festival, attra-
verso un confronto orga-
nizzato in collaborazione
con il Corecom Umbria, il
Comitato regionale per le
comunicazioni. Un’occa-
sione importante per por-
tare all’attenzione l’espe-
rienza umbra, con un fo-
cus sul narnese. A parlar-
ne oggi dalle 14 alle 15.30,
nell’Aula Magna di Palaz-
zo Sacripanti, MarcoMaz-
zoni, presidente del Core-
com Umbria – che coordi-
nerà l’incontro insieme ai
consiglieri Maria Mazzoli
e Stefania Severi - Mario
Morcellini, Fausto Domi-
nici, Annamaria Amici,
Graziella Cacafave, Silvia
Bernardini. Uliano Conti
(Progetto POT), Maria Ca-
terina Federici (Progetto
POT) presentano il proget-
to “Geolocalizzazione poli-
tico-sociologica per orien-
tarsi nelmondo universita-
rio. Dalla Scuola all’uni-
versità: saper scegliere per
saper sperimentare”. Un
confronto sullo stato
dell’arte della scuola digi-
tale umbra, dove quasi il
sessanta per cento dei do-
centi usa quotidianamen-
te la tecnologia per svolge-
re l’attività didattica (dal
registro elettronico, alla
comunicazione alle fami-
glie fino alla gestione am-
ministrativa del proprio la-
voro o nell’interlocuzione

fra docenti), scontrandosi
con la carenza delle infra-
strutture, perché non tutte
le aule sono connesse o al-
meno alla velocità oltre i
30 mega, la soglia minima
della banda ultra larga per
far funzionare corretta-
mente alcuni specifici ser-
vizi, e con tempi rapidi di
risposta della connessio-
ne a internet. Un quadro
che emerge dal rapporto
nazionale elaborato
dall’Agcom (Autorità per
le garanzie nelle comuni-
cazioni) attraverso i dati
di una rilevazione effettua-
ta dalMiur, per l’anno sco-
lastico 2016-2017, con cui
ilMinistero ha raccolto nu-
merose informazioni sullo
stato di sviluppo digitale
nelle scuole statali italiane
(ad eccezione della Valle
d’Aosta e delle province
autonome di Trento e Bol-
zano), primarie e seconda-
rie, di primo e secondo
grado. Dal rapporto emer-
ge che l’Umbria si posizio-
na tra le regioni che conta-
no scuole con un “livello
di connettività” inferiore
alla media nazionale, ma
con un valore dell’indica-
tore di “innovazione didat-
tica” superiore a quello
medio. Dati importanti
per raggiungere l’ambizio-
so obiettivo della forma-
zione digitale, aperta a tut-
ti e non domandata alle fa-
miglie, che per formare i
cittadini del futuro deve
necessariamente avvenire
nelle scuole.

Tra i grandi ospiti è atteso
Derrick de Kerckhove, tra i massimi
esperti di nuovi media e tecnologie

di Lorenzo Lucarelli*

K Il Festival della Sociologia è
una due giorni che rappresenta
una grande occasione di incontro
e confronto per discutere sulle que-
stioni rilevanti della società con-
temporanea e per lanciare nuovi
spunti utili alla costruzione della
società del futuro, a tutti i livelli,
economico, politico, culturale e so-
ciale. Crediamo che le scienze so-
ciali diventino fondamentali so-
prattutto quando si registrano for-
me di indebolimento della società
e siamo orgogliosi di organizzare
questo Festival, evento che ogni
anno porta a Narni studiosi, acca-

demici e sociologi di fama interna-
zionale. Un evento che rappresen-
ta un ulteriore tassello di una profi-
cua e positiva collaborazione tra il
Comune di Narni e l'Università di
Perugia esperienza che ci accom-
pagna dal 2006. Abbiamo un ambi-
zione importante, che abbiamo
più volte ribadito, che è quella, at-
traverso questo Festival, di fare di
Narni il punto di riferimento della
sociologia internazionale quindi
come amministrazione continue-
remo a lavorare per sostenerlo e
rafforzarlo. Proprio per questo è
stato ratificata il 2 ottobre a Peru-
gia con atto notarile la nascita
dell’associazione per il festival del-

la sociologia finalizzata all’organiz-
zazione del Festival con l’obiettivo
di radicarlo nella città di Narni,
ma anche di promuovere iniziati-
ve scientifiche, divulgative, didatti-
che, editoriali, di studio e di appro-
fondimento su temi sociologici.
Nello stesso tempo, e questo lo di-
co da assessore al turismo della cit-
tà di Narni, il Festival della Sociolo-
gia rappresenta anche una grande
opportunità di promozione della
nostra città e del nostro territorio
poiché ci da la possibilità di mette-
re in vetrina le bellezze della città.

*Assessore Università, servizi
per gli studenti e Festival della
Sociologia al Comune di Narni

In breveRivoluzione digitale, i dati regionali
ore 9
Cerimonia di apertu-

ra - Teatro Comunale
Giuseppe Manini
ore 11.50
Alessandro Cavalli:
“La sociologia in tem-

pi di disorientamento:
il caso di Weimar”
DarioAntiseri, Adria-

no Soi: “Intelligence,
metodo scientifico e de-
mocrazia”
ore 14.00 - 15.30 - Palazzo
Sacripanti Aula Magna
“La rivoluzione digi-

tale a scuola”. L’espe-
rienza umbra e narne-
se. Corecom.
Casa del Popolo Aula 1
“LesGilets jaunes en-

tre visibilité et aveugle-
ment: supers-héros et
France d’en-bas”. Ma-
ria Caterina Federici,
Philippe Joron, Hélène
Houdayer, Bodren, Pao-
lo De Nardis.
Casa del Popolo Aula 2
“La mappa dell’im-

prenditoria immigrata
in Italia. Dall’integra-
zione economica alla
tutela della salute e si-
curezza sul lavoro”.
Casa del Popolo Aula 3
“Genere, senso co-

mune, stereotipi”
Palazzo Eroli - Sala del Ca-
mino
“Giustizia e ricompo-

sizione sociale. Analisi
e soluzioni per la tute-
la delle donne vittime
della violenza nei con-
flitti: il caso delle don-
ne vittime dell’ISIS in
Iraq”. Con Maha Al
Sahban (via Skype
dall’Iraq)
Palazzo Eroli - Sala del
Ghirlandaio
“Il senso dell’integra-

zione: nativi ed immi-
grati a confronto”.
Palazzo Comunale - Sala
consiliare
“Senso, direzioni

senso. Viviamo
nell’era del “pensiero
unico” e del “politica-
mente corretto?”.
CoordinaMicheleMar-
zulli.
Auditorium San Domenico
“La creazione socia-

le e immaginale del
senso”.
Palazzo Vescovile
“Sensodoppio: ambi-

valenza del mondo e
teoria sociologica”.
AIS - Teorie sociologi-
che.
Palazzo Eroli - Sala Masuc-
ci
“Umbria criminale:

una regione attraverso
la cronaca nera”, Alva-
ro Fiorucci, UlianoCon-
ti.
Palazzo Sacripanti Aula 1
“Il senso della tavola

periodica di Mende-
leev a 150 anni dalla
pubblicazione” Paolo
Olivieri
ore 15.45 - 17.15
“Essere adolescenti

oggi: risultati della ri-
cerca condotta nella
zona sociale 11
dell’Umbria” (Palazzo
Eroli - Sala Ghirlanda-
io).

In breve

Lorenzo Lucarelli Assessore Comune di Narni

Il Comune di Narni dal 2006 collabora con l’Università per i corsi sul territorio. La due-giorni vetrina internazionale per la città


